
Farsi una canna non fa parte della nostra cultura e non ci viene naturale ma si 
dice che molti  lo facciano. In realtà sono molti di meno perché tra i giovani c’è 
qualcuno che lo dice o lo fa solo per non sentirsi tagliato fuori dal gruppo… 
Sugli effetti leggete sotto quello che riporta testualmente il sito favorevole alle 
canne (il principio attivo è il THC) Fuoriluogo.it…  

“… sebbene raramente, sono state descritte reazioni anche gravi di ansia, panico e sensazioni di depersona-
lizzazione. La tossicità cronica è più difficile da valutare. Fumare marijuana (come accade con il tabacco) 
porta inevitabilmente nei polmoni sostanze cancerogene derivanti dalla combustione. E' stato sostenuto - ma 
non provato - che l'uso cronico di THC potrebbe avere effetti depressivi sul sistema immunitario. Secondo 
alcuni studi, il THC avrebbe effetti negativi sulla memoria e sull'apprendimento, mentre avrebbe effetti po-
sitivi sulle associazioni mentali, che diventano più ricche, varie e originali. E' quindi possibile che l'uso cro-
nico possa interferire con la capacità di studio o di lavoro: negativamente quando è richiesta costantemente 
un'alta efficienza intellettuale, e positivamente quando è richiesta soprattutto creatività e fantasia. Come 
tutti i farmaci psicoattivi che alterano le percezioni e le sensazioni, e in particolare quelle visive, uditive, 
propriocettive (cioè che riguardano le sensazioni sull'esatta posizione e sui movimenti delle varie parti del 
nostro corpo) e spazio-temporali, il THC può essere pericoloso quando si devono compiere lavori di preci-
sione, o che richiedono attenzione, vigilanza, raziocinio, coordinamento dei movimenti e prontezza di rifles-
si. In particolare, ovviamente, non si dovrebbe mai guidare l'auto o usare attrezzi o macchinari pericolosi 
sotto gli effetti della Cannabis….” 
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